
Drasko Prodranovic è, per il momen-
to, il nuovo allenatore della Virtus Ro-
ma. Il quinto nell’ultimo quinquen-
nio, in attesa del sesto che presumibil-
mente arriverà dopo questo interre-
gno. A meno che Toti non voglia repli-
care lo schema di due anni fa, quando
il vice di Repesa, Nando Gentile, da
tappabuchi a tempo diventò coach
con solenne investitura. Un anno fa, il
14 dicembre, si accomodò per far po-
sto a Matteo Boniciolli che prese una
navicella sbattuta sugli scogli e l’ha
portata nelle Top 16 di Eurolega tra
la meraviglia generale. Pareva l’enne-
simo inizio di un ennesimo progetto,
invece ieri si è sciolto in modo «con-
sensuale» il suo contratto, proprio
mentre il club risolveva «congiunta-
mente» il rapporto col centro Joshua
Heytvelt: insomma, una felice giorna-
ta trascorsa a dire prego si accomodi.
A entrambi, evidentemente, è stata fa-
tale la sconfitta di Bologna che l’ame-
ricano ha visto dalla tribuna, mentre
Boniciolli ha contato dalla panchina,
l’ottavo stop in 14 partite. Basta
l’esclusione quasi certa dalle finali di
Coppa Italia per mandare all’aria tut-
to? Evidentemente sì, se è vero che il
basket italiano è diventato un freneti-
co fare e disfare, mentre Siena vince e
domina esattamente al contrario,
cioè con una filosofia, una program-
mazione e una struttura che non cam-
bia al cambiare delle stagioni e delle
vittorie. Nemmeno l’ala paterna di Bo-
scia Tanjevic, chiamato in estate a fa-
re da chioccia al coach friulano di cui
da sempre è tutore e amico, ha salva-
to la panchina di Boniciolli. Non era
andata meglio a Jasmin Repesa che
aveva portato ad uno scudetto e (pri-
ma) alla finale di Eurolega una squa-
dra, l’allora Skipper Bologna, che non
avrebbe trovato posto nelle prime 8
del continente. Eppure a Roma non
mancano le teste pensanti, visto che
nell’organigramma, oltre a Tanjevic,
ci sono altri due dirigenti d’alto profi-
lo. Vuoi vedere che il problema è pro-
prio questo, cioè che il presidente
Toti è in balìa di troppi consigli e di
troppi amici, dentro e fuori le mura

del club? A dover accontentare tanti,
o troppi, si finisce per barcamenarsi
di esonero in esonero, segando pan-
chine e giocatori a ritmo industriale.
Non che a Milano, cioè l’altra alter
ego di Siena, le cose siano andate mol-
to diversamente. Dan Peterson, torna-
to a fare il coach, è il settimo allenato-
re arruolato nell’era Armani comincia-
ta, guardacaso, proprio 7 anni fa. Con
la chicca di 4 allenatori in due anni,
da Lardo a Caja passando per Marko-
vski. Per carità, lunga vita a Dan e alla
sua rediviva 1-3-1, magari col suo ca-
risma Milano riuscirà perfino a far
sputare sangue a Siena e certo ha fat-
to più lui in due partite, per il movi-
mento, che tutti gli altri in una stagio-
ne intera. Ma siamo lontani anni luce
da un progetto sportivo assemblato
con costanza, lungimiranza e capaci-
tà dirigenziale. Certo, copiando
l’idea, Roma potrebbe richiamare
Bianchini per un remake delle sfide
con Peterson degli anni ‘80. Ma coi re-
make, con tutto il rispetto, si fanno i
film, non lo sport. E Siena, con tutta
la sudditanza che volete, ha tutto il
diritto di continuare a imperare, fin-
ché non ci saranno alternative credibi-
li. Cioè finché nei canestri si andrà
avanti con qualche patron che spende
male i suoi soldi, molti che fanno fin-
ta e nessun dirigente (tolto Bruno Ar-
rigoni) che faccia anche solo una cosa
per essere ricordato (e pagato).❖

italiani: non ne è emerso uno in
tutto il campionato, in nessun ruo-
lo. Nel top 11 del campionato, fi-
nora, forse solo il portiere napole-
tano De Sanctis è azzurrabile, ma
ha 33 anni. Tra gli exploit tre
ex-sconosciuti di Chievo e Paler-
mo. A Verona si è segnalato Kévin
Constant (24 anni, francese, 15
presenze, nessun gol ma tanta so-
stanza) che già fa gola al Milan;
Josip Ilicic (23 anni, sloveno, 7
gol in 18 partite) con il suo sini-
stro morbido è il nuovo idolo del-
la Favorita dove stanno molto ap-
prezzando anche Armin Bacino-

vic (22 anni, anche lui sloveno,
due volte in rete nonostante un
ruolo di centrocampista di coper-
tura). A Giovanni Sartori (diretto-
re tecnico del Chievo) e Walter Sa-
batini (ex ds del Palermo) la pal-
ma dei migliori scout del campio-
nato. In cima, visto l’equilibrio pe-
rò, ancora tutto può succedere. E
chissà se, dopo 26 anni, un nuovo
Verona è all’orizzonte. E magari
questo bellissimo Napoli, con Ca-
vani, potrebbe aver trovato il suo
Elkjaer.❖

SALVATORE MARIA RIGHI

Brevi
Basket, Roma saluta il coach
Dopo l’addio aBoniciolli
un altro progetto buttato via

Nel basket cade un’altra testa,
quella del coach di Roma, che co-
me Milano in questi anni ha for-
sennatamente cambiato allena-
tori e giocatori, senza un proget-
to degno di questo nome. E Sie-
na continua a dominare.

ROMA
srighi@unita.it

fughe:
CALCIO

Cagliari, addio adArrica
dirigente dello scudetto

Èmortoall'etàdi84anniAndreaArri-
ca, storico dirigente del Cagliari lega-
toagliannimigliorieai fastidelloscu-
detto, l'unico vinto dal club sardo nel
1970.Avrebbecompiuto85anni fra4
giorni. Attualmente faceva parte del
consiglio d'amministrazione del Ca-
gliari Calcio. Al nomedi Arrica è lega-
to anche l'acquisto nel 1963diGigi Ri-
va, la promozione in Serie A nel 1964
e quindi, ovviamente, anche la parte-
cipazione alla Coppa dei Campioni.

CALCIO

Mutu è tornato in campo
ma «separato» dai viola

Adrian Mutu ha ricominciato ad alle-
narsi:comedaregolamentolaFioren-
tinahadispostoperl'attaccanterume-
noperòmessofuori rosaper inadem-
pienzeemotividisciplinari, ancora le-
gato al club viola fino al giugno 2012,
l'utilizzodialcunestrutturefracuista-
dio e palestra. Il giocatore però non
potrà utilizzare gli spogliatoi che ha
condiviso fino a pochi giorni fa con la
squadra (gli è stata data in uso un'al-
tra stanza), nè allenarsi negli stessi
orarideicompagni:Mutus'èpresenta-
toalFranchi inmattinatae laFiorenti-
na si è allenata nel pomeriggio. Nei
dieci giorni di sospensione l'attaccan-
te lavorerà da solo.

CALCIO

Piacenza sulmercato
Via Calderoni, ecco Zenoni

Perfezionato il prestito all'Ascoli del
difensore Marco Calderoni, il Piacen-
zaha presentatoDamiano Zenoni, 33
anni. Il giocatore bergamasco, in gra-
do di rivestire più ruoli soprattutto a
centrocampo, era svincolato, ma ne-
gli ultimi mesi si è allenato con l'Albi-
noleffe. Zenoni ha giocato in carriera
conAtalanta,Pistoiese,UdineseePar-
ma, con 234 presenze in serie A.

BASKET

Maltempo, salta gara Nba
tra Hawks e Bucks

Ilmaltempoche sta flagellando la co-
staest degli StatiUniti fermaanche la
Nba, il campionatodibasketamerica-
no. La partita fra Atlanta Hawks eMi-
lwaukeeBucks in programma ieri se-
raallaPhillipsArenadiAtlantaè stata
infatti rimandata al prossimo 15 mar-
zo.

NAPOLI L'ex dg della Juventus
LucianoMoggi attraversooperazioni di
mercato «assicurava carriera e sostan-
ziosi ingaggiacalciatoricheeranolegati
a luidirettamente, facendo inmodoche
tutti i costi economici fossero sostenuti
da società diverse da quelle che lui rap-
presentava». Così Giorgio Corbelli, ex
presidente del Napoli che negli anni
scorsi è stato ai vertici della società az-
zurraincoabitazioneconCorradoFerlai-
no, in un verbale di interrogatorio reso
nelnovembrescorsoinqualitàdiperso-
na informatadei fatti e depositato ieri al
processodi Calciopoli dai pmGiuseppe
NarduccieStefanoCapuano.Corbelliso-
stiene anche che una retrocessione de-
gli azzurri fudovuta a svarioni di un cal-
ciatore indicato come «killer di Moggi»,
Salvatore Fresi.

«Moggi e i suoi amici
a spese di altri club»
L’accusa di Corbelli

CALCIOPOLI

FIRENZE Ricomincia dai dilet-
tanti, comeallenatore, l'excalciatoredi
serieAMarcoOsio,checompirà45an-
nigiovedìprossimo.Osioèilnuovotec-
nico della Fortis Juventus 1909di Bor-
goSanLorenzo (Firenze), squadrache
militanelgironeEdellaserieD,edègià
sceso incampoperdirigere ilprimoal-
lenamento. Osio in carriera vinse una
Coppa Italia (1992) e una Coppa delle
Coppe(1993)colParmaedèstatoilpri-
mo italianoagiocare inBrasile, nelPal-
meiras,vincendouncampionatopauli-
sta.Conosciutocome«ilsindaco»,esor-
dì in serie A nel Torino a 18 anni e fu
l'autoredelprimogoldell'Empoli alpri-
moannodiAnel 1986,maènelParma
diNevioScalachesirivelòabileematu-
ro centrocampista fino alla decisione
di trasferirsi in Brasile nel 1995.

Osio va in panchina
«Il sindaco» tecnico
a Borgo San Lorenzo

IL CASO

OGGI TORNA LACOPPA ITALIA

Si disputano tra oggi e doma-
ni tre ottavi di finale. Oggi alle
17,30Palermo-Chievo (diretta
tv su Rai2) e alle 21 Inter-Ge-
noa (Rai2), domani alle 21 Ju-
ventus-Catania (Rai3).

P
PARLANDO

DI...

Il capitano
e la Roma

«Il capitano non ammaina mai la bandiera». Questo è il titolo del messaggio che
Francesco Totti ha deciso di diffondere tramite il suo blog. «La mia tristezza - spiega - è
dovutaal non riuscire adare ilmassimocontributo per raggiungere i risultati che tutti noi
desideriamo».
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